
 
 

Dalla Nuova Carta di Lipsia al Manifesto di Marsiglia: 2020 2022 

 

 

 

    
 

Toniolo ricerche 172  –  aprile  2022 

 

 



 

2 

  Carta di Lipsia e Agenda Urbana Europea. 

 

          Urban Agenda for the EU Multilevel Governance in action 2021 Update  | https://ec.europa.eu/.  

 

 
 

La nuova Carta di Lipsia1 Il potere di trasformazione delle città per i beni comuni è stata adottata il 30 

novembre 2020.  

 Il  testo sostiene i principi di un approccio per le aree urbane di governance integrata, basata sul territorio 

e multilivello. La nuova Carta di Lipsia dà atto della validità dei tre pilastri (Conoscenza, Risorse, 

Regolazione) dell'agenda urbana per l'UE che sono stati individuati dal patto di Amsterdam (30 maggio 

2016).  Il sito per approfondire: https://urbact.eu/leipzig-charter.  

Alla Carta si saldano due pubblicazioni di particolare importanza per la pianificazione in Europa: Agenda 

Territoriale e Atlante per l’Agenda Territoriale:   https://territorialagenda.eu/it. 

Carta, Agenda e Atlante sono stati confermati ed integrati come orientamenti operativi nella riunione informale 

dei ministri per lo Sviluppo urbano e territoriale degli Stati membri dell'UE svoltasi a Lubiana il 26 novembre 

2021.  

In questa occasione è stato approvato l’ Accordo di Lubiana e il Programma di Lavoro su queste 

tematiche per il periodo 2022 – 2026.  

 
1  In traduzione da testo in inglese: https://www.argomenti2000.it/verso-europa-2030.  N.69 Territorio ed agende 
2030. Per il percorso nell’Unione Europea: https://www.argomenti2000.it/verso-europa-2030.  N.18 Il lungo 
cammino verso l’Agenda Urbana Europea. Materiali :  https://www.urbanit.it/ (Centro nazionale di studi per le 
politiche urbane);  https://www.espon.eu/ (Inspire Policy Making with Territorial Evidence): qui pagine 13 – 16. 

https://ec.europa.eu/
https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/brochure/new_leipzig_charter/new_leipzig_charter_en.pdf
https://ec.europa.eu/regional_policy/en/information/publications/brochures/2020/new-leipzig-charter-the-transformative-power-of-cities-for-the-common-good
https://urbact.eu/leipzig-charter
https://territorialagenda.eu/it
https://www.argomenti2000.it/verso-europa-2030
https://www.argomenti2000.it/verso-europa-2030
https://www.urbanit.it/
https://www.espon.eu/
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   Agenda Urbana Europea: azioni tematiche e connessioni con Agende ONU. 

 

 https://futurium.ec.europa.eu/en/urban-agenda.  

 

 

 
Agenda Urbana Europea ed Agende ONU SDGs 2015 e New Urban2 Agenda 2016. 

 
Review of the contributions of the Urban Agenda for the EU to the implementation of the New Urban Agenda, 

11 novembre 2021 |  https://futurium.ec.europa.eu/en/urban-agenda.  

 

 

 

 
2 La Nuova Agenda Urbana è stata adottata dalla Conferenza delle Nazioni Unite sull’edilizia abitativa e lo sviluppo 
urbano sostenibile (Habitat III) a Quito/Ecuador il 20 ottobre 2016 e quindi dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite 
il 23 dicembre 2016. Per approfondire:  https://habitat3.org/the-new-urban-agenda.  

https://futurium.ec.europa.eu/en/urban-agenda
https://futurium.ec.europa.eu/en/urban-agenda
https://habitat3.org/the-new-urban-agenda
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   Il “Manifesto di Marsiglia”. 

 

Comitato Europeo delle Regioni e delle Città, 4 marzo 2022 |  https://cor.europa.eu/it.  

 

 

 

https://cor.europa.eu/it
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   Letture & Materiali. 

 
 

Dati e riflessioni sulla democrazia: dimensioni multilivello 

Martin Armstrong, 11.02.2022 |  https://www.statista.com/.  

 
 

The Economist Democracy Index rates countries on the state of their governing system each year.  
 
In the latest instalment published, 21 countries in the world were rated as “full democracies”, including all 
Scandinavian countries, several Western European nations as well as Canada, New Zealand, Australia, 
Uruguay, Mauritius, Costa Rica, South Korea, Taiwan, and Japan.  
 
France and Portugal went back to flawed status in 2020 after having spent just one year in the highest section, 
and there they remained in 2021. 

Kyrgyzstan, Lebanon, and Haiti were also demoted in the latest index, exiting the "hybrid regime" category, 
and becoming authoritarian.  

https://www.statista.com/
https://www.eiu.com/n/campaigns/democracy-index-2021/#mktoForm_anchor
https://www.statista.com/topics/3512/global-megatrends/
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The EIU stated that overall, democracy around the world hit an all-time low with the average score of countries 
sinking to 5.28 from 5.37 the previous year - an even larger drop than that recorded between 2019 and 2020. 
The countries rated most poorly were Afghanistan, Myanmar, and North Korea. 

 

The Economist Intelligence Unit has published the twelfth edition of its Democracy Index which rates 

democracy levels in 165 independent states and two territories. The research is based on criteria including 

civil liberties, the electoral process and pluralism, government functionality, political participation and political 

culture with the countries rated on a 0 to 10 scale. This year's index found that the average global democracy 

score has fallen from 5.37 in 2020 to 5.28 in 2021, the worst average score since the research was first 

conducted in 2006. 

 Northern Europe leads the way for democracy with Norway recording the highest score, 9.75. Finland joined 

its neighbour in third place with a score of 9.27 but it was New Zealand that was placed second with 9.37. The 

United States only managed a score of 7.85 which left it in 26th position.  

https://www.eiu.com/topic/democracy-index
https://www.statista.com/topics/3888/norway/
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15 dicembre 2021 |  https://www.arel.it/.  

 

 

“Questa pubblicazione, che prende spunto dal webinar organizzato dall’AREL e dalla Scuola 
di Politiche lo scorso 15 dicembre, è un invito alla consapevolezza.  
 
La relazione di Lea Ypi mette sul tappeto temi fondamentali per il futuro delle nostre 
democrazie – ruolo dei partiti, crisi della rappresentanza, partecipazione dei cittadini, 
contrapposizione tra moderazione e polarizzazione – riflettendo su come essi possano 
essere declinati nella società digitale di oggi e di domani”. 
 
 

https://www.arel.it/
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1° febbraio 2022 |  https://www.gouvernement.fr/.  

 

 
 

https://www.gouvernement.fr/
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9 marzo 2022 |  https://www.federalismi.it/.  

 

Abstract [It]: L’articolo propone una riflessione sulla sentenza n. 240/2021 con cui la Corte costituzionale ha 
definito in rito le questioni di legittimità costituzionale sollevate dalla Corte di appello di Catania ed aventi ad 
oggetto il meccanismo di individuazione ope legis del sindaco metropolitano con il sindaco del comune 
capoluogo.  

In particolare, dopo aver approfondito i passaggi motivazionali relativi al presupposto interpretativo posto a 
fondamento dell’ordinanza di rimessione, alla dichiarazione di inammissibilità per discrezionalità del legislatore 
ed al monito rivolto a quest’ultimo, la nota propone alcune considerazioni conclusive in merito alla 
differenziazione funzionale tra città metropolitane e province ed all’intervento legislativo di modifica del testo 
unico degli enti locali che parrebbe essere imminente. 

 
Parole chiave: città metropolitana, provincia, elezione del sindaco metropolitano, principio di 
differenziazione, riforma del testo unico degli enti locali  

Sommario: 

1. Premessa. La prospettazione di un irragionevole regime differenziato per la designazione dell’organo di 
vertice degli enti di area vasta ed il suo presupposto ermeneutico. 

2. Il dispositivo processuale tra inammissibilità eccepite ed inammissibilità rilevate d’ufficio.  

3. Le richieste di introduzione di “novità di sistema” precluse al giudice costituzionale.  

4. Un urgente riassetto da parte del legislatore degli organi della città metropolitana.  

5. Qualche riflessione sull’iter argomentativo. 5.1. Sul presupposto interpretativo erroneo. 5.2. Sulla 
dichiarazione di inammissibilità per discrezionalità del legislatore. 5.3. Sul monito rivolto al legislatore.  

6. Un incoraggiamento (prima che un monito) al legislatore. Considerazioni conclusive. 

https://www.federalismi.it/
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 | https://www.europarl.europa.eu/.  

 

 

https://www.europarl.europa.eu/
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DEMOGRAFIA Atlante per l’Agenda Territoriale, 1° dicembre 2020 |  https://territorialagenda.eu/it.  

 

“L’invecchiamento della popolazione rappresenta una sfida per le infrastrutture e i sistemi di previdenza 
sociale; questo fenomeno è diffuso soprattutto nelle regioni rurali e periferiche. 
 
Nel 2019, nell’UE un abitante su cinque aveva almeno 65 anni, ovvero circa il doppio della media globale. 
Persino negli Stati Uniti ed in Cina sono state rilevate percentuali significativamente più basse di persone 
anziane: rispettivamente il 16 % e l’11 %. In alcuni casi esistono differenze significative tra paesi: la quota di 
persone di età pari o superiore ai 65 anni varia dal 14 % in Irlanda al 23 % in Italia”. 

https://territorialagenda.eu/it
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Regioni in Europa: incremento e declino demografico 1993 – 2033. 
 

ESPON Territorial evidence and policy advice for the prosperous future of rural areas, 21.06.2021 |  
https://www.espon.eu/.  

 

 
 
 

https://www.espon.eu/
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Per innovative politiche pubbliche: Just Europe – Green Europe. 
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Mappa dei nuclei urbani in Europa e “Cassetta” degli strumenti per l’urbanistica sostenibile. 
 

ESPON Sustainable urbanisation in Europe, 10 dicembre 2021 |  https://www.espon.eu/.  
 

 
 

  
 
 

     

https://www.espon.eu/
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Utilizzo prevalente del suolo nei cluster europei 
 

ESPON Europe’s productive cities and metros, 10 dicembre 2021 |  https://www.espon.eu/.  
 

 
 

 

 
 

 
1. “Standard industrial cities (StInd) are characterised by a considerable proportion of urban fabric and a 

large industrial sector, even though with a small proportion of industrial and commercial areas. This cluster 
is the most predominant and, in many respects, close to the average for all European regions. 

2. Standard service-oriented cities (StSer) are quite like cluster 1 with respect to urban land use but differ 
in that they have a large service sector and an above-average proportion of infrastructure. 

3. Cities with extensive work areas (Work) are characterised by a high proportion of land devoted to 
industrial and commercial areas; they also have a large industrial sector. 

4. Green cities (Green) are characterised by a high proportion of urban green and a large service sector. 
 

5. Other categories: (I) Cities under construction (Con) are characterised by high proportions of construction 
areas and infrastructure. (II) High-density areas (HiD) (a very small cluster comprised of 15 cities) are 
highly urbanised NUTS 3 regions, with the highest densities of population and employment, the highest 
proportion of urban fabric and the largest service sector. (III) Low-density regions (LoD) are characterised 
by the highest proportions of mineral extraction and dump sites, as well as the lowest densities of 
population and employment and a large industrial sector”. 

https://www.espon.eu/


 

17 

Politiche Urbane e Sostenibilità 

  https://www.eea.europa.eu/.  

 

Urban sustainability in Europe  

Avenues for change 

 

 

https://www.eea.europa.eu/
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24 febbraio 2022 |  https://cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2022/02.  

 

https://cleancitiescampaign.org/wp-content/uploads/2022/02


 

23 

 

Marco Talluri, 15 e 22 marzo 2022 |  https://ambientenonsolo.com/. ;  https://www.youtube.com.  

 

 

 

 

https://ambientenonsolo.com/
https://www.youtube.com/
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In queste immagini l’Amministrazione parigina cerca di mostrare come dovrebbe essere la realtà di un 

quartiere prima e dopo gli interventi per renderlo coerente con l’idea della città del quarto d’ora. 
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“Secondo il rapporto Improving Transport Planning and Investment Through the Use of Accessibility 

Indicators l’accessibilità è la combinazione di mobilità e prossimità.  

Un approccio basato sull’accessibilità riconosce l’importanza dei trasporti pubblici e dei modi non motorizzati 

di muoversi (pedonale e ciclabile), nonché il ruolo – e la necessità di un coordinamento con le decisioni in 

materia di politica di utilizzo del territorio (ad es. nella creazione di modelli di sviluppo urbano efficienti in termini 

di localizzazione). Può anche evidenziare il ruolo dei sostituti della mobilità (ad es. smart-working e servizi di 

consegna a domicilio). 

 

Il framework di accessibilità urbana dell’ITF 

“Nel rapporto Benchmarking Accessibility in Cities, invece, si illustrano i dati che l’Istituto mette a 
disposizione di tutti e che sono stati utilizzati in questo articolo.  

Il rapporto presenta un nuovo framework di accessibilità urbana. Identifica le destinazioni raggiungibili a 
piedi, in bicicletta, con i mezzi pubblici o in auto entro un certo tempo (accessibilità). Misura quindi 
quante destinazioni sono vicine (prossimità).  

Il confronto tra destinazioni accessibili e destinazioni vicine mostra come ogni modo di trasporto si comporta 
bene (prestazioni di trasporto). Questi tre indicatori sono calcolati per destinazioni quali scuole, ospedali, 
negozi di alimentari, ristoranti, persone, opportunità ricreative e spazi verdi in 121 città in 30 paesi europei. 

Questi indicatori misurano quante destinazioni è possibile raggiungere (accessibilità assoluta), quante 
destinazioni sono vicine (prossimità) e qual è l’impatto del sistema di trasporto nel raggiungere queste 
destinazioni (prestazioni di trasporto)”. 

https://www.itf-oecd.org/transport-planning-investment-accessibility-indicators
https://www.itf-oecd.org/transport-planning-investment-accessibility-indicators
https://www.itf-oecd.org/benchmarking-accessibility-cities
https://stats.oecd.org/Index.aspx?DataSetCode=ITF_INV-MTN_DATA
https://stats.oecd.org/Index.aspx?DataSetCode=ITF_INV-MTN_DATA
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L’innovazione nei quartieri, nello scenario mondiale, nel paesaggio 

 
20 dicembre 2021 |  https://www.anru.fr/.  

 

Cartographie des acteurs etdispositifs pouvant être mobiliser pour accompagner le développement 
économique des quartiers. 

 

 
 
 

https://www.anru.fr/
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15 febbraio 2022 |  https://www.t-factor.eu/resources/.  

 

https://www.t-factor.eu/resources/
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VENEZIA Capitale Mondiale della Sostenibilità, 14 marzo 2022 |  https://www.regione.veneto.it/ 

 

https://www.regione.veneto.it/
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3 dicembre 2021 |  https://comunedibergamo.medium.com/.  

 

Valle di Astino / Bergamo – Premio Paesaggio d’Europa 2021 del Consiglio d’Europa. 

 

https://comunedibergamo.medium.com/
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Tonioloricerche è realizzato da Gianni Saonara 
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